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La Serbia 
isolata 
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Cinquantamila persone hanno sfilato con lunghissimi drappi 
in segno di lutto: l'opposizione puntava sul boicottaggio 
del voto.Il leader serbo cerca di «usare » le sanzioni 
con una dura campagna fondata sull'orgoglio nazionalistico 

Belgrado in piazza per la pace 
Ma nelle urne Milosevic supera il quorum del 50 per cento 
Un cor teo di 50.000 persone h a sfilato nelle Strade | M B r ^ ' f l | j | O H partecipazione molto disonno- ni di guerra» che provoch 
di Belgrado, cont ro la guerra e il regime di Milosevic. ftfftlfl ' ••-'•^EKUÉÉ^R&M^^^^^mmF ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H H ^ ^ ^ ^ H I genea, con oscillazioni tra il 6 no 'gravi penurie e una : 
Un corteo di 50.000 persone ha sfilato nelle strade 
di Belgrado, contro la guerra e il regime di Milosevic, 
La manifestazione era stata organizzata da pacifisti 
e opposizioni, che hanno boicottato le elezioni per 
il primo parlamento della nuova federazione jugo
slava. L'affluenza alle urne ha raggiunto comunque 
il 60% in Serbia e il 50% in Montenegro. Negative rea
zioni alle sanzioni Onu. «Sono ingiustificate». 

MARINA MASTROLUCA 

tm Un drappo nero, lunghis
simo come l'agonia delle citta 
bombardate, attraversa le stra
de di Belgrado. È il segno del 
lutto per «tutti i morti della 
Croazia e della Bosnia Erzego
vina», portato in corteo nel 
centro della capitale serba da 
più di 50.000 persone. Uno 
squarcio nero, sotto un cielo 
azzurrissimo che potrebbe far 
credere che la guerra è lonta
na. «Facciamo cosi le nostre 
elezioni». Nel giorno delle san
zioni Onu, che coincide con il 
voto per il primo parlamento 
della nuova federazione iugo
slava, pacifisti e forze d'oppo
sizione hanno voluto lanciare 
un segnale dall'-altra Serbia», 
quella che non crede nelle 
bombe e che boicotta le ele
zioni: tantissime persone, fa
miglie intere con i bambini al 
seguito, musicisti, filosofi, gior
nalisti televisivi licenziati per le 
loro opinioni «anti-serbe». In 
testa, tra gli altri, Vuk Drusko-
vie. leader del Movimento ser
bo di rinnovamento, una delle 

, principali forze d'opposizione. 
Si sfila nella strada principa-

:: le della città, l'ex viale Mare-
[' sciallo Tito, ora intitolato ai so
li vrani - serbi, senza incidenti 
• tranne qualche momento di 
• tensione alla partenza del cor-
. teo. quando alcuni manife-

; stanti si sono scagliati contro 
i una troupe della televisione di 
: Belgrado, ' notoriamente alti-
i neata al partito socialista di Mi

losevic. A metà percorso, una 
•, piccola deviazione per lasciare 
• ; un drappo nero davanti alla 

presidenza serba: «per tutti i 
' morti nella guerra». Un altopar-

: . lante riversa sulla folla i rumori 
agghiaccianti di uno dei tanti 
bombardamenti dell'artiglieria 

;; serba. - - v > • 
•Vattene, specie di Saddam, 

a causa del tuo socialismo sia-
; ; mo arrivati a questo punto». Gli 
':'"• slogan - contro il presidente 
: serbo e contro la guerra -
;:: squarciano il silenzio di quella 
; che avrebbe voluto essere una 

manifestazione muta, segnata 
dal lutto per un conflitto che 

non trova vie d'uscita Come a 
lutto, vengono listati i manifesti 
elettorali del partito socialista ' 
e del partito radicale serbo, at- • 
laccati a pochi passi dal parla
mento serbo, unici due partiti 
insieme ad altri otto «satelliti» e ' 
a due partiti delle minoranze 
etniche della ; Voivodina ad 
aver presentato proprie liste al
le elezioni. Gli altri, ben 67 par
titi, hanno deciso di boicottare 
un voto che ritengono illegale. .'; 

Radio Belgrado, dalle prime 
ore del mattino, continua a , 
scandire l'invito ad andare a 
votare, «per far sentire al mon
do la voce della Jugoslavia» E 

davanti ai seggi, Milosevic, do
po aver deposto la scheda nel
l'urna, usa le sanzioni Onu per 
far leva sulla fierezza naziona
le. «Sono il prezzo impostoci 
per sostenere i serbi che vivo
no fuori della Serbia - dice i l . 
presidente, e ripete dicendosi ; 
convinto che l'embargo non ; 
durerà a lungo - non abbiamo 
aggredito la Bosnia Erzegovi-
ria-. Davanti ai seggi, i manife
sti del partito socialista accol
gono le sanzioni con uno scat
to d'orgoglio: «Non mercanteg
giamo la dignità della patria». • 

L'affluen/a alle urne da ra
gione al regime di Belgrado 

Secondo l'agenzia di Belgardo 
«Tanjug», la partecipazione al •' 
voto alla chiusura dei seggi ha : 
raggiunto il 60 percento in Ser- ; 
bia (il 50 in Montenegro), su- . 
perendo largamente il quorum ,: 
del 50 per cento stabilito per •> 
legge. Si e votato in Serbia e 
Montenegro, sette milioni e , 
mezzo di elettori, per scegliere :; 
i 138 deputati, i nuovi simboli e 
l'inno della federazione. Eppu
re alle M di ieri, il presidente 
della commissione elettorale '. 
serba aveva segnalato un'af- :: 
fluenza ai seggi pari al 38 per 
cento degli elettori, mentre in 
Montenegro si registrava una 

partecipazione mollo disomo
genea, con oscillazioni tra il 6 
e il 60 percento. Dati che face
vano sperare in un successo '• 
del «partito del boicottaggio», f 
forte anche dell'appoggio del- : 
la chiesa ortodossa, schierata -
contro il regime di Milosevic: i... 
sondaggi del giorni scorsi lo 
davano al 30 percento, contro : 
una fetta altrettanto consiste» • 
le dell'elettorato decisa a vota- , 
re per i socialisti. 

Il quorum raggiunto, anche 
con il probabile strascico di 
polemiche che - seguiranno : 
nelle file dell'opposizione, al- . 
lenta la pressione sul regime di 
Milosevic, già accerchiato dal- u 

le sanzioni delle Nazioni Unite : 
e costretto a barattare con l'or- ;: 
goglio nazionale i disagi del
l'embargo, accusando la Rus- '• 
sia e Eltsin di tradimento e gli 
Stali uniti di seguire una politi-
ca di aggressione. • 

«Se necessario ì serbi an- » 
dranno a piedi», ha detto il vice 
primo ministro, Nikola Sajino- >, 
vie, commentando l'embargo * 
del petrolio, mentre la televi- ;•' 
sione rassicurava le migliala di :r 
cittadini in fila davanti alle r. 
pompe di benzina, afferman- ? 
do che il governo aveva amici- .'; 
pato le sanzioni Onu impor- ;.: 
tando quantitativi di combusti- -

' bile sufficienti per mesi. Un ot- '.,'; 
timismo non condiviso dai ser
bi, che da settimane stanno fa
cendo •'• incetta - di scorte 
alimentari e benzina. E persino 
dal ministro dell'economia, 
Bozo Jovanovic, che ha para
gonato le sanzioni a «condizio

ni di guerra» che provocheran
no igravi penurie e una situa
zione generale di stallo econo
mico». «Meglio c o s i - è stata la .'• 
reazione del leader dell'oppo
sizione Druskovic -. Quando le • 
difficolta arriveranno allora la i'; 
gente comincerà a pensare e t' 
rovescerà II regime di Milose
vic». •-• ->.,•: -. »£•'••=•-•-••••.;».?'••"';', 

Toni assai diversi da quelli '$• 
usati dal ministro degli affari i. 
esteri, Vladislav Jovanovic, che ; 
ha sostenuto che la Serbia è L'i-
stata condannata su un'«ipote
si «il colpevolezza non dimo- '•-. 
strata» e si impegnerà perciò / 
per provare che si tratta di ac- '; 
cuse ingiustificate, per ottene- i 
re il ritiro del blocco. Gli ha fat
to «reo Radovan Karadzic, lea- ', 
der serbo della Bosnia, che si è V 
detto aperto ad una soluzione 
politica del conflitto. «La Ser- • 
bia - ha affermato Karadzic •:. 
deplorando le sanzioni - non 
è parte in causa nella guerra in 
Bosnia Erzegovina ed 6 stata ].-
quella più duramente punita». 
Stessa sorte allora, sostiene il l. 
leader serbo, sarebbe dovuta ;'., 
too:are alla Croazia. •>• • ---••••:, 

Nell'aeroporto di Belgrado, "•' 
,' intanto, centinaia di persone 
. rimangono in attesa di un volo. -
-11 solo aereo intemazionale in 
i partenza va a Mosca. Uno do- * 
, pò l'altro vengono cancellati ' 
] tutti i voli e l'unico modo per " 

uscire dalla Jugoslavia 6 a bor-
do degli aerei della J a t lacom-'•'-. 
pagnia di bandiera di Belgra- '.' 
do che ha mantenuto i voli 
previsti per Praga 

Ieri mattina ancora scontri alla periferia della città, la tregua scatta oggi alle 18 

À S à ^ e w ^ M m o giórno senéa bombe 
;Rai^ùnip^un : . ' :fra^ «cessate il fuoco» 
Da ieri mattina attorno a Sarajevo non si spara più: 
una tregua formale è stata raggiunta in serata e di
venterà operativa a partire dalle 18 di oggi. 11 conflit
to della ex Jugoslavia ci ha abituati a troppe tregue e 
a troppe riprese dei combattimenti per rendere sicu
ro questo cessate il fuoco. Ma le sanzioni sembrano 
aver dato i loro primi risultati sul terreno di una in
terminabile battaglia. 

M SARAJEVO.. Le sanzioni 
votate contro Serbia e Monte- ' 
negro dal consiglio di sicu- -
rezza de l l ' : Onu sembrano • 
aver avuto un primo effetto a : 
Sarajevo, la capitale della -
Bosnia, fino a ieri sotto il fuo-1 
c o dei serbi. I bombarda
menti di artiglieria contro la . 
città sono cessati all' alba, e 
la presidenza bosniaca (ri-
dotta ai soli croati e musul- . 
mani - d o p o 1' abbandono : 
della • componente serba) •; 
dovrebbe essere prossima a : 
un accordo con gli autono- » 
misti serbi per un cessate il ~: 
fuoco dalle 18 di oggi. Spora- : 
dici scontri sono ancora in 
corso nella periferia della cit
tà , a Bare, dove gli ultimi , 
bombardamenti ieri mattina "•: 
hanno provocato un morto e • 
due feriti «Ci sono stati colpi ' 
di mortaio - ha raccontato •' 
oil direttore di radio Saraje
vo; Zporan Pirovic, raggiunto :, 
telefonicamente - e di artri- .'•' 
gtieria pesante c h e venivano 
dalle posizioni tenute dai ser- . 
bi sulle colline c h e c i rconda- , 
no la città». Anche nel centro ' 
della capitale i cecchini sono 
attivi, ma l'atmosfera è relati
vamente . calma. Scambi di 
colpi di anni leggere, ancora \ 
una volta, nei pressi della ca- '• 
serma «Maresciallo Tito»: sta-, 
volta a sparare sono state le • 
truppe musulmane bosnia-

Che , ••»;,::..-»T""..„ : • !•.,:-„.." 
• La tregua, concordata con -•. 
la mediazione del colonnello ; 
John Wilson della forza di,', 
pace Onu, è stata ratificata, : 
stanmdo almeno alle fonti di • 
Sarajevo, nella serata di ieri 
sera e, c o m e abbiamo detto, 1 
dovrebbe entrare in vigore a 
partire dalle 18 di oggi. Con-
temporaneamente al cessate ' 
il fuoco dovrebbe aprirsi la . 
trattativa per l'evacuazione •" 
degli ottocento soldati serbi i 
«intrappolati» nel centro della : 
città nella grande caserma : 
«Maresciallo Tito» •» Wilson • 
prosegue la mediazione per 
. - riapertura dell' aeroporto. 

(orse entro due giorni. Il con
trollo dello scalo, secondo 
fonti informate, potrebbe es
sere affidato all' Onu o a mili
tari francesi. Si tratta anche 
per lo sblocco dei collega
menti stradali, chiusi d a di
versi giorni. L' ottimismo na
scente non sembra toccare il 

. presidente Alja Izetbegovic, 
c h e ha detto oggi in tv di rite-, 
nere che «la bestia (la Serbia 
ndr) è ferita. Ma gli animali 
sono più pericolosi quando 
sono feriti» . «La decisione 
dell' Onu - ha proseguito il 

' presidente -segna 1' inizio 
della fine della Grande Ser
bia» . Ma la preoccupazione 
della presidenza bosniaca è 

: evidente nell' intervento di 
',: un membro croato, Stjepan 
" Klyuic. che ha ammonito di 

«non cedere all' euforia, ma 
aspettare di vedere cosa suc
cederà in concreto». 1 serbi, 

• ha ricordato l ' esponente bo-
sniaco-croato, «hanno assali-

; to stanotte la città di Tuzla 
(nord di Sarajevo, ndr) e la 
stessa periferia di Sarajevo, 
nonostante 1' embargo dell ' 

. Onu» . Intanto la situazione 
delle caserme federali, cir-

' condate dalle milizie musul-
•'• mano-croate, sembra avviar

si a una soluzione: oggi è sta
ta evacuata la caserma di Pa-

, zaric, e domani o dopodo- : 
mani potrebbe essere il turno 
della più grande, la «Mare- • 
sciallo Tito». In breve tempo 
anche i soldati federali di Lu-
kavica, Nedarici e Butilev do
vrebbero lasciare Sarajevo. 

•• Ma, in attesa che il cessate • 
il fuoco diventi effettivo ieri 
gli attacchi serbi non si sono ' 

' limitati alla Bosnia: per il ter-
•-' zo giorno consecutivo, la cit

tà costiera croata di Dubrov-
' nik è stata bersaglio di attac

chi di artiglieria, probabil-
" mente lanciati da navi fede-
' rali c h e incrociano al largo 
- delle coste dalmate. Sono 

stati colpiti il porto di Cavtat e 
il centro storico della città , 
con un bilancio di 14 feriti di 
cui otto in gravi condizioni. 

Dalla Chiesa ai pacifisti 
Ecco il fronte anti-Milosevic Il leader dell opposizione serba Vuk Oraskovic, a fianco, Sarajevo bom

bardata in alto, Slobodan Milosvic vota per le elezioni in parlamento 

• • A dividerli sono tante 
cose: dall'ispirazione religio- '.. 
sa all'idea del futuro assetto -
democratico della «nazione 
serba», finanche il giudizio 
sull'embargo totale decretato 
dal Consiglio di sicurezza del
le Nazioni Unite. Divisioni che 
nel passato sono trascese in -, 
una contrapposizione violen- : 
ta, in reciproci scambi d'ac
cusa di «compromissione con 
il regime». Ma tutto ciò oggi : 
viene messo da parte, dimen
ticato. L'importante e far fron
te comune contro il «Saddam 
di Belgrado»: il presidente ser
bo Slobodan Milosevic. Una 
unità che si è concretizzata 
nel boicottaggio delle elezio
ni di ieri, «elezioni farsa, acuì 
hanno partecipato solo pa
rassiti, predatori di guerra e 
profittattori il cui obiettivo è 
quello di dar vita a un parla

mento comunista-fascista». 
Le affermazioni, pesanti co
me pietre, sono di Vusko 
Draskovic, leader del maggio
re partito di opposizione, il 
Movimento per la rinascita 
della Serbia, uno dei 59 rag
gruppamenti politici che han
no lanciato l'appello alla di
serzione del voto. ,-.,. -. 

Delincare con precisione i :' 
carradori politico-ideali della 
variegata opposizione serba e 
impresa ardua. Tanti sono i 
particolarismi, etnico, cultu
rali, sociali che la ispirano. Su 
un punto, però, l'unità è «di 
ferro»: delegittimare a qualun
que costo il regime di Milose
vic «erede riciclato del comu
nismo». Nel nome del plurali
smo, certo, ma soprattutto di 
un nazionalismo «romantico», 
scevro, cioè, di velleità espan
sionistiche. Un nazionalismo 

che tonde a recuperare l'i
dentità serba non in chiave 
imperiale, da imporre alle al
tre etnie con la forza delle ar
mi, ma come un fattore prò- ; 
grcssivo nella definizione dei 
nuovi assetti della regione : 
balcanica. In questo orizzon
te ritroviamo le tre forze che, 
nei fatti, . rappresentano la 
possibile alternativa agli «ot- • 
tentoni di Belgrado», defini- • 
zione cara a Vuk Draskovic: il 
Movimento . per la rinascita • 
della Serbia, la potente chiesa , 
serbo-ortodossa, e gli intellet- , 
tuali dell'influente gruppo De-
pos, di orientamento riformi
sta, che ha nell'università di 
Belgrado una delle sue rocca-
forti. Se l'ostracismo del bar
buto leader del «Movimento 
della rinascita» era stato mes
so in preventivo da Milosevic, ; 

più dura da parare anche 
perchè in qualche modo ina
spettata, e la presa di distanza • 
dal regime operata dalla gc- v 
rarchia , ecclesiastica e » dal * 
gruppo Depos. Una lacera
zione che sembra di difficile, 
se non impossibile, ricucitura. -
Per la chiesa ortodossa, infat- . 
ti, quello di Milosevic, specie 
dopo la «strage del pane» con
sumata giovedì scorso a Sara- , 
jevo, è divenuto un regime ', 
non più sostenibile, anche ' 
per non compromettere le re- '. 
centi ricuciture del sinodo di 
Istanbul. -•••• •*••.: 
L'abbandono degli " intellet- : 
tuali lesati al gruppo Depos, a •' 
sua volta, può incidere sugli « 
orientamenti di una parte non 
marginale della base del Par- ; 
lito socialista di Milosevic, 
quella più cntica nei confronti 
dei falchi militari, meno di

sposta a lasciarsi irretire dal 
sogno della «grande Serbia» 

Ma I opposizione a Slobo-
: dan Milosevic non si esauri-
f sce nei nobili intenti di pace 

rappresentati dai gruppi ostili 
all'«assurda guerra in Bosnia • 

: Erzegovina». Opposizione è 
, anche la truce determinazio

ne di Vijslavi Seselj, il leader 
del Partilo radicale serbo, re
sponsabile politico dei mas-
sacri commessi in Slavonia e 

'•". nella repubblica « bosniaca. 
' L'alternativa alla vecchia no- ; 

menklatura nazional-comu- i 
nista, insomma, è anche il ter- ! 
rore serbo dei cernici, degli ; 
esaltati fautori di una «grande • 

'Serbia» che includa «la Bo- • 
' snia, la Slavonia, la Dalmazia, ' 

Dubrovnik e la Macedonia». 
Tra queste due alternative si ' 
gioca il futuro della Serbia. E 
non solo questo 

Il segretario 
Uéo: «Blocco 
navale 
contro la Serbia» 

Un intervento di navi da guerra dell'Ueo e degli Stati Uniti 
è stato prospettato dal segretario generale dell'Unione 
europea occidentale Wim Van Eekelen (nella foto) per ••.' 
garantire il rispetto delle sanzioni decise dalla Cee e dall' ; 
Onu contro la federazione serbo-montenegrina. «Dob- ; 
biamo fare di tutto perchè le sanzioni siano davvero effi- ; 
caci - ha affermato Van Eekelen - anche rafforzando il *; 
blocco con l'appoggio del 'Ueo e, se sono disposti, degli -
americani». Per il segretario dell 'Ueo le unità della mari
na «potrebbero essere schierate fuori dalle acque territo
riali per ipedire bombardamenti su Dubrovnik e bloccare ' 
i contatti di Serbia e Montenegro con l'esterno» 

La Croazia esulta 
«Isolato 
ilPinochet 
d'Europa» 

«Il Pinochct d'Europa è or
mai isolato». Cosi la stam
pa croata ha accolto la de
cisione del Consiglio di Si
curezza dell'Onu di decre
tare l 'embargo totale con-

mmmmm^„______ tro la Serbia. Una sodisfa-
zione ;- stemperata « dalle ; 

notizie dei nuovi bombardamenti su dubrovnik. «Nono- ; 
stante l 'ennesimo sfoggio di potenza militare, il Saddam ; 
Hussein di Belgrado e i suoi sostenitori stanno ormai pat- , 
tinando su u n o strato di ghiaccio sottilissimo», ha scritto | 
ieri il quotidiano di Zagabria «Novi Vjesnik», controllato , 
dal governo». «Con la sua politica la dirigenza serba - prò- . 
segue l'editoriale - non solo si è attirata la condanna del -
mondo intero, ma si è vista costretta a governare con la ; 
repressione per restare a galla e ora cor. le sanzioni il i 
paese piomberà in condizioni di povertà di livello alba- : 
nese». Di analogo tenore le reazioni della stampa slove- ' 

Bush ordina: 
«Applicare 
in fretta 
le sanzioni» 

Il presidente americano 
George Bush ha bloccato 
le proprietà della Jugosla
via negli Usa in applicazio
ne delle sanzioni decretate 
dalle Nazioni Unite. La Ca-

' sa Bianca ha rivelato che le 
proprietà jugoslave negli 

Usa sommano a 214 milioni di dollari e Bush ha ordinato 
di bloccarli entro oggi. Gli Stati Uniti avevano già applica- • 
to misure economiche e commerciali punitive contro la 
confederazione serbo-montenegrina, in risposta al tenta
tivo di annessione della Croazia e della Bosnia-Eizegovi-

BelgradO ribatte La «nuova Jugoslavia è au-
«SìamO DrOnti • «©sufficiente per i viveri e la i 
uioiiiv|nviiu produzione dell elettricità * 

a S O S t e n e r e . - ed ha una capacita di raffi-:' 
l a S f i d a » nazione petrolifera pari a ; 

un quarto del fabbisogno \ 
m^^^mmm^^^^^m^m^ mensile, vale a dire 400mi- -

.-<-•".-••-«• rte tonnellate," di greggio,.' 
quanto basta per permettere all'esercito di continuare la , 
guerra». È questa la valutazione di un diplomatico occi
dentale, largamente''condivisa dagli osservatori interna-' 
zionali. In previsione delle sanzioni, il governo di Belgra- ; 
do ha provveduto ad aumentare le importazioni di benzi- / 
na, raddoppiandole dall'inizio dell'anno e riuscendo a ' 
costituire riserva per diversi mesi. «Siamo pronti a soste- " 
nere la sfida», ha affermato ieri, giornata elettorale, il por-
tavoce del presidente serbo. In realtà non sono stati pò-
chi i belgradesi che nei giorni scorsi hanno fatto incetta « 
di burro, farina, olio di semi e altri viveri Segno che le pa- '• 
role rassicuranti delle autorità non hanno convinto più di 
tanto la popolazione ^ 

La Farnesina: «Pieno sostegno» alia nso-
« P i e i M «OSteann lu»°ne di condanna adot-
« r w n o M i M e y n u teta d a , C o n s i g l i o d i s i c u . . ; 

I t a l i a n o ' rezza è stato espresso in un 
a i r O n U » comunicato dal portavoce • 

della Farnesina. La risolu- • 
^^mm^^mmmmm^m^^mm \ zione - rileva inoltre la nota ' 

del ministero degli Esteri - . 
contiene sanzioni di carattere politico, economico e ; 
commerciale «i cui punti salienti sono rappresentati dal- -
l'embargo commerciale e petrolifero, ad eccezione delle ; 
forniture umanitarie di alimenti e medicinali». Il governo ; 
italiano - conclude la nota - «auspica vivamente c h e tali ' 
sanzioni si rivelino efficaci ai fini della sospensione dei 
combattimenti ed in vista di una soluzione pacifica com
plessiva dei problemi dell'ex Jugoslavia» 

Mubarak 
richiama 
l'ambasciatore 

L Egitto si allinea alle deci
sioni Onu e d o p o aver nti-
rato dalla Serbia il proprio 
ambasciatore ha deciso di 
inviare alla Bosnia-Erzego-'< 

. • vina un aiuto urgente in ? 
' ^ ^ ^ — j , ^ ^ medicinali e prodotti ali

mentari. Da parte sua il ; 
quotidiano governativo «Al Akhbar» ha scritto ieri che la ; 
guerra in Bosnia-Erzegovina «rivela la debolezza della •' 
Cee, e quella della Conferenza per la sicurezza e la coo
perazione in Europa, oltre agli ostacoli che rendono diffì
cile il cammino dell'Onu» 
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